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ROMA 21 APRILE 

QUANDO SI APlUBANNO? 
Alla parte di mezzodì son chiuse le Camere, alfa 

parte di settentrione son chiuse le Camere, vi rimane 
una sola Camera aperta nel centro 1 Preti che" scac­

ciano i Diavoli da tutte la Camere, questa ne la vor­

rebbero empire. Ma le loro arti falliscono «Ilo scopo, 
e la Camera rimarrà aperta salvo anzi che non si 
abbellisca di più solidi ornamenti. E le altre due 
quando »i apriranno ? dimandano con importunità in­

stancabile i demagoghi. Piano, piano, si ha da far con 
due teste coronate, che stimano la Carta cosa fatta 

! li per 11 col laccio alla gola, ed­ eterno il principi» 
che, secondo i Preti, non li rende responsabili di al­

cuna a/iojie presso gli uomini, bensì solamente presso 
Dio. Ma lasciando quéste sciocchezze, io credo che Sia 
bene tenerle chiuse, anzi vi metterei un' catenaccio 
simile a quello, che metterà 1' Angelo alle porte del­

l'Inferno dopo il giudizio universale. Nelle Camere sii 
Strepita, si grida, e quando si grida si vuo' dare l'as­

salto. Questa è la pratica. Difatti quando fra fladet­

tki e Carlo. Alberto si stabili, obe il secolo nostro era 
secolo di pace e di paternità, e non di strage, si disse 
dal primo « si griderà, le grida segno di assalto, rag­

gi. » ÈkJ.è fuggito come sapete. Appena chiuse le ca* 
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mere ecco ritorni l'ordine e la tranqtfillita, appena J tlto doli* aldine «tar sicuro «N|lLastaUi dei deBa.ago«. 
­riaperte, le cia»le, il jlisojcdìoe» I* turbolento, ft perciò 
i demagoghi per la chiusura di esse urlano, e battono 
i piedi, « si disperano, come zerbinotti cui si loglies­

aero le conversazioni. Furono veramente invenzione 
fatale per tormentare le povere teste coronate. Dis­

gustato per esse Vittorio Emnnuale volea lasciare il 
Piemonte, e andarsene a Cipro, e Gerusalemme facen­

dosi re turco, ma i Turati non vogliono né lui né B >m­

ba nel loro territorio , e questi rimarranno Re di 
Cipro , e Gerusalemme ambedue senza gelosia nella 
pergamena, e nelle iscrizioni Del rimanente le Ca­

mere Piemontesi non poterono star più aperte per­

ciò altrimenti y'entravano i Todescbi , e nelle Ca­

mere v' era il disordine, ed i Tedeschi portano, Por­

dine.Era impossibilecoriciliar queste duecose, e furono 
chiuse. La chiave vera di esse si chiama Alessandria, 
e Vittorio la volea porre neHerqanì'dell'ordine.cioè 
dei Tedeschi, ma il popolo., Q coiti cattivi vicini non 
vollero La ritiene per altro egli ,'ed aprirà quan­

do «ara opportuno. Adesso tiene eziandio 1' opporiu,­

no , e l' inopportuno. Mi spiegar tiene a suo servi­­

fio Gioberti, e Pinelfi de' quali'1 vi ricorderete ofe£ 
•uno diceva non è opportuna la guerra , Paltro.ò op-

portuna, duo fieri nemici politici che ora per la mae­

stria del maestro delio fusioni si sono fusi. 
Per questa ragione specialmente è cosa buona ri­

mettersi al volere di Vittorio che I' opportuno 'puq 
fare inopportuno e l'inopportuna opportuno corno gli" 
1>iaoerà avendo aipbedue nelle sue maoir È megUtfa­

duoque aspettare con pazienza il tutto. Alla peifuic 
non promise Vittorio stesso ', avrebbe rinunciato a) 
trono piuttosto che pèrderò la Oa­nomjHtà Italiana,? 
|*u, è vero, ton inconsiderato impeto demagogico ma 

' %> ba detto , e sono certo che farebbe ora 'la guer­

ra ora sul momento , se nqn aspettasse i generali ma 
.­. jgenerali aspettano l'armata, l'armala aspetta i schiop­

pi , i schioppi la pólvere , per fare la polvere si vuò 
lo zolfo , che è nella Sicilia &Q\M& <%m «vi ,puà ««da* » 
re a prenderlo perchè \} sono le bol^e. Adunque »i 
aspetti. 

( Questo rigiiacda Vittorio, e otrra Ferdinando mi 
jpare vi designasse egli stesso nel chiuder le camere 
il tempo che le ria.prijabjb.e, quando ejoò , sono" pa­

i­pi» sue, avesse raccolti i maienah occorrenti.'lo d,i­

oo che Ferdinando &$ sii pegejam*.. 
1 materiali sono o uomini , o cose. Dei matevML 

^Qinini può, lrov,a,rAe quanti «uoia , mon così bièlle 
jiafortati co»e ; e le cose materiali «ono bottame, gr­a­

joate, cunnoui; razzi ecc. che oca stanno in. Sicilfa., 
£ cb.o non posaqoo vie îre a StapoH Questi so«(o ne-

^Ondo, ma i«i»8ter,ia;U loceouranti di corsi faceva«err­

^ ^ f i l pr«cl4KW< Ri fi»Hi sana» ­osai potrebbe il p<ir­

goghi*? 
§i aspetti dunque, e silenzio. 

L" OFFERTA SPREGIATA. 
La spediziono à fatta. S'intende già la spedatane 

pacifica, e semplice; le spedizioni^uercescJio.ved»irapo­

nentti sono diritto esclusivo dei Re, e degl' Imperatori 
cut il jus giada; la spedizione è slata fatta per mezzo 
di alcuni Deputali -, che, senza pantomima, essendo 
questa un dnjUo esclusivo dei ministeri regii, e impe­

riali , hanno parlato, com' orajSico io in compendio 
al Re di Prussia. Volete voi accettale la oorona di 
Allemagna, che vi offre il parlamento di Francoforte? 
Il Re ha risposto nelja seguente maniera. Sarebbe una 
cosa dolce ohre ogni­.dire sopra questa corona, met­

terne «anche un' altra, e ­ve­ ne metterei altra ancora, 
ma*voì dachi V avete presa ? Scasatemi, questa è cosa 
rubata. Voi­siete gen^e meschina, pezzente, demago­

gica, che volete fare il vostro capriccio, e non vi ri­

cordale , ebe Dio solo pftò togUere le corone, e che 
'nói non siamo soggetti od a|cqrjo,.e possiamo fare quel 
che ci piate, e quando, noi vi togliamo le cose dovete 
dire « È sua roba: se l'ha tolta sia benedetto. » Voi 
non possedete nulla.'Or­ bene a chi l'avete tolta voi 

/questa corona, efeo me, l'offrite Cosi francamente? 
Forse'i Sacerdoti ohe sono quelli ebe parlano con DÌQV 

vi battito "mandato, a parlare con me ? 
Porgete ad. altro oggetto 

"• * Il dotto o demagoghi'io non VacceHo. " ­
VQÌ vorreste uairvi comici sudditi fedeli „ e voi 

pre>«o""f*re*te T ^ ie i sudditi fedeli demagaghi come 
;voI .la allora­io­vece di aver "due cpron,©non, ne a­
*Eci­più alcuna In fine ho imparato che con voi de­
magoghi ­non ci vogliono deLJtè , ma dei buoui sol­
dati , che servono fedelmente come i Croati, .e'Wj 
Napolitani­Aodate 

Porgete ad altro oggetto 
K dono o demagoghi io non l'accetto. 

La spedizione dei Deputati ba fatto un incauto,^ 
è tornata a Francofone, lyi pensera.ssi alla faccenda. 

Il Rè si è ritirato in camere segrete dove pen­
sa in quale guisa si possano bombardare città , ro­
vesciarle , Vucilar geqti, e popolazioni, e fare un'al­

steanza. offensiva e difensiva di opre e di consigli co| 
Rè di Napoli, collTrorperador d'Austria ,­e cosi for­
.Biave il Triumvirato hombardatore. Staffette vanno' v 
­MaftVfcle giungono da Vienna, e Berlino, e l'una ,'% 
l'aUc­a corto già sano tuituna. 

, irfilfaiiiWjn ! i— I 

NOTILE . 
La pi£, bella nojjzia, dj Stetti» è tebe non »ij#..<*ù4 

alcuno.. Citi sa.cosa tarando iyi i JpR^gqglfcU to»8fò 
'i Preti: 
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Dell' Ungheria WeHtn in Vienna ci dà la notizia 
anticipata, avendone ricevuto il permesso da Wimli­

igill&T e* Mando uno ha il permesso di far una cosa 
c o i l •«* lìter ego, e le cose che fa tono come le 

Irone. Le notizie dunque di Welden sono 
ime quel/e Idi Windi>gra(t, ed anche quelle di Win­

</i«9>a'asrmolte volto sono come quelle di Wtldm Wel­

den adunque dice che ì lindi Croati si concentrano a 
Pc*th, da dove poi allargheranno di nuovo il loro se­

micerchio di fuoco distruttore degli Ungheresi. Ma 
dopo questa notizia n' è venuta un' altra , ed eccola 
cosi come me I' ban data. I Croati eh' erano andati 
ìa là pian piano perchè non sapeano la via sono ri­

tornati in qua lesti lesti perchè già sapevano la via­

Stanchi dal viaggio si sono riposati a Pestb, dove ban­

no dormito tranquillamente sino a che non sono giun­

ti gli Ungheresi, i quali senza discrezione alcuna, e 
pietà hanno rotto il sonno ai dormienti col suonare 
le trombe moderne di Gerico, cioè le trombe Patron. 
Wittd(«gratt desto per forza si è affacciato sonnac­

chioso , con occhi quasi spaurati, ed ha dimandato 
a Kossuth e Beni che volete ? Amatissimo fratello , 
danno risposto i due, voi avete dormito abbastanza, 
lasciale ohe noi riposiamo sotto questi n09tri tetti. 
Dovevamo venirci il giorno di Pasqua ma non abbia­

mo potuto per il tempo cattivo. Padroni, S'gnori, a­

(.ptj!tate che io prepari i miei fagotti, ha soggiunto 
Windisgratz. Vi ho fatto uno scherzo venendo a pic­

chiar gli usci delle vostre porte sino ai Confini estre­

mi, quando voi volevate raggiungermi non avete pò­1 
luto. Per gambe assicuratevi le mie sono migliori 
delle vostre. Cosi fu chiuso il dialogo. Queste sono 
not'zio vero, ed a quest'ora chi sa che gli ungheresi 
non stiano a riposare in Pcsth , ma por pochi mo­

menti , affermandosi da alcuni, che Windisgratz sia 
marciato lesto lesto avendo I» parola d' ordine di 
far preparare gli alloggi militari degli Ungheresi a 
Vicnaa. 

METAMORFOSI 
Un certo Dottore, che credo sia onesto con«e voi, 

e me, inoffensivo come me, e voi, ha creduto fino 
alt' altro jeri che il partito liberale non fosse il par­

tito del disordine, e tutto quello che faceva il partito 
liberale era buono per lui, come è sempre stato e sarà 
buono per noi ; sentiva gridare viva la Costituente Ro­

mana, e gridava vk­a la Costituente Romana ; sentiva 
dir viva la Repubblica, © ­gridava viva la Repubblica, 
sentiva ripetere fuori i barbari viva l'indipendenza Ita­

liana, e ripeteva anch'esso fuori i barbati, viva l'in­

dipendenta Italiana. E tutte queste grida per lui non 
erano sacrileghe, non erano la espressione di una fa­

zione che vuol gettare il paese nel disordine, e nella' 
narchia. Oh Dottore che giorni felici ! 

Adesso è tutto cambiato. Giorni fa venne la noti» 
zia che il Piemonte aveva fatto i conti con Radetikv, 
che la Toscana aveva voltato casacca che insomma gli 
affari d'Italia non cammina «ano pel verso suo; il Dot' 
tore tutto raccolse , e tutto raccontò alla cara metà 
con la giun'arel!» «he fra pochi di i Tedeschi, e Na­

politani avrebbero invaso lo Staso Romano, e rista*­

rato il governo de'Preti (d'infausta memoria). La metà 
è una donnetta di spirilo, cosi almeno la dipinge il 
Dottore, e trovò subilo il mezzo termine affinchè non 
fosso invasa la sua casa, che è quella del marito, dai 
Tedeschi. 

Spalali subito, gli disse. 
£ il Dottore docilissimo si è spelato. 
Ed in tale atteggiamento il succitato Dottoro con­

tento e tranquillo nulla dubitando aut proprio conto 
ha dotto: 

Jl partito del disordino porta la barba, il partito 
dell'ordine è spelalo, fo appartengo a questo, i Te­

deschi distruggono quello, dunque sou salvo. Evviva 
evviva sempre il Dottore spelato! 

■ n i " 

Tornano i ricorsi, da qualche giorno erano spa­

riti , ma oggi me ne sono venuti a b;
7zeffc , e tutti 

nuovi. Mi si dice .che \,wno in giro certuni, e che 
si chiamano incettatori. Questi avvolti in mi man­

tello come andavo io due mesi fa si presentano al 
Negozio A alla Bottega lì con voce sommessa chic­

dono ni principale. 
Avete moneta ? Ve la pago bene sapete ? me ne 

servirebbe un bel pò , io passerei di qui ogni sera 
e quella che avete ve la comprerò. 

Ben rivedet ti. 
Il fatto esiste , e non vi è dubbio, ma se esiste 

perchè non ci si rimedia ? 
Richiamo però I' attenzione dei Direttore Gene­

rale di Pubblica Sicurezza. 

Vi sarebbe da parlare di un' affare della posta. E 
come é interessante! Si tratterebbe d' una scoperta, e 
sapete che ai giorno d'oggi le scoperte di quella fetta 
mettono al chiaro alcuni affarucci che sonò restali o* 
acari per tanto tempo. 

Il cittadino Solone di Campclto esaminata la rosa, 
verificati i fatti non sarà al certo lontano di dare 
quel brevetto, ebo io simili casi si accorda. Aspet­

tiamo. 

ILLITSTHAXIOAft: DEL DISEGNO 
Il 21 Aprile si fondò Roma. Il 21 Aprile fu il suo 

natale, ed il 21 Aprile di quest' anno sorge più bello 
perchè veramente libero. 

STAMPERIA PlEitAO. A**p<mi*M* G. BORIONI 


